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L'ex vicesegretario psi è accusato dai giudici di Napoli 
La decisione finale spetterà all'aula di Montecitorio 

La giunta dice sì 
all'arresto 
per EH Donato 
Per la pnrna volta nella stona della Repubblica la giunta 
per le autorizzazioni a procedere della Camera si è 
espressa favorevolmente su una richiesta di arresto per 
pencolo di inquinamento della prove per un componen
te della Camera dei deputati, mentre è in corso ancora 
l'indagine preliminare Giulio Di Donato, ex vicesegreta-
no del Psi ora dovrà attendere il voto dell'assemblea di 
Montecitorio per sapere se la richiesta sarà accolta 

OAL NOSTRO INVIATO 
V I T O F A E N Z A 

m NAPOLI Sara I aula della Camera 
dei deputati a decidere se Giulio Di 
Donato ex vicesegretano del Psi fi
nirà in carcere per una inchiesta giu-
diziana ancora nella fase prelimina
re 

len infatti la giunta per le autorz-
zazioni a procedere di Montecitorio 
ha espresso il propno parere favore
vole ali arresto del parlamentare so
cialista è accusato dai giudici parte
nopei di tentata concussione e abu 
sodi ufficio <" v 

Cinque voti a favore del «no» co
me proposto dal relatore il radicale 
Roberto Cicciomessere e cinque a 
favore dell arresto E, come da rego
lamento in caso di parità di voti pre
vale la richiesta contrana a quella del 
relatore L arresto era stato nchiesto 
dai giudici napoletani che sostengo
no I esistenza del pencolo di inqui
namento delle prove 

A favore del «via libera» ali arre-
stohanno votato i pidiessim Bargone 
e Vignen Galasso della Rete il re
pubblicano Paggini e il missino Va-
iensise contro, oltre al relatore si so
no espressi il pidiessino Correnti il 
pattista Balocchi Margutti del Ppi e il i 
socialista Casulo la Lega era assen
te Ora la parola passa ali aula con
vocata per il 16 febbraio il voto sarà 
a scrutinio segreto ma se ali assem
blea di Montecitono non si raggiun
gerà il numero legale bisognerà at
tendere le elezioni Se Di Donato 
non sarà neletto i magistrati potran
no arrestarlo il 15 apnle quando si 
insedierà il nuovo Parlamento 

La vicenda per la quale à stata ap
plicata la nuova normativa sulle im
munità parlamentan (in vigore dal 

14 gennaio scorso) è quella relativa 
alla «telefonia» Un consigliere regio
nale socialista Salvatore Arnese e 
1 amministratore delegato della Sip 
Vito Gamberale finiscono in carcere 
a Poggioreale perchè secondo 1 ac
cusa avrebbero tentato di imporre 
ad una azienda del settore telefoni
co la >ipm» 1 assunzione di quattro 
persone Se la nchiesta non fosse -sta
ta accolta sarebbero state ndotte le 
commesse Cosa che avvenne ma 
secondo i difensori di Gamberale 
non fu provocata dal rifiuto dell im-
preditore ma da una cnsi generaliz
zata del settore che portò alla ndu-
zione degli ordini 

Insieme con queste due persone 
viene «indagato» Giulio DI Donato 
referente politico di Salvatore Arne
se che in passato è stato anche as
sessore regionale e che era già nma 
sto coinvolto in una inchiesta giudi
ziaria collaterale ali uccisione del-
I imprenditore Cnspino Due giorni 
dopo I arresto di Gamberale e di Ar
nese nel carcere di Poggioreale si re
ca il deputato verde Alfonso Pecora-
no Scanio il quale scopre che poco 
pnrna di lui in carcere e era entrato 
anche Giulio Di Dorato per andare a 
far visita propno al «coindagato» Sal
vatore Arnese 11 parlamentare de
nuncia la cosa con un comunicato 
stampa e una interrogazione parla
mentare 

La magistratura nel bel mezzo di 
una infuocata polemica sulla base 
della segnalazione del parlamentare 
verde sequestra i registn del carcere 
e interroga a lungo sia il direttore del
la casa Circondariale di tapoli sia il 
personale della polizia penitenziaria 

presente al momento della visita del-
1 esponente socialista Di Donato so
stiene di non aver fatto nulla di male 
e di essere andato a Poggioreale a 
portare solo della bianchena ad un 
amico prostrato dalla esperienza 
della carcerazione 

Sulla base della documentazione 
acquisita i magistrati che indagano 
si convincono però che il deputato 
socialista si è reso responsabile del 
reato di «abuso di ufficio» visitando 
Arnese in carcere e avviano la proce
dura per la sua messa in stato d ac
cusa Il procedimento però è stretta
mente connesso con quello della n-
chiesta di assunzioni per il quale i 
giudici ipotizzano 11 reato di tentata 
concussione 

Mentre si avvia I iter viene modifi
cala la legge sulle immunità Fino al 
14 gennaio scordo la nchiesta di arre
sto veniva avanzata dal Pm assieme 
alla nchiesta di autorizzazione a pro
cedere se accordato I arresto (,cosa 
mai avvenuta per una indagine an
cora in corso) toccava poi al Gip 
convalidare la nchiesta del Pm Dal 
H gennaio invece il Gip può deci
dere sull'arresto ed inviare la relativa 
nchiesta alla Giunta che dopo aver 
esaminato in via preliminare la n-
chiesta manda gli atti ali aula di 
Montecitono che ha la parola defini
tiva sulla richiesta L effetto della 
nuova no-mativa è che se la nchiesta 
viene accolta dai parlamentari il 
provvedimento diventa immediata
mente esecutivo 

Giulio Di Donato nelle scorse setti
mane dichiarandosi vittima di una 
vera e propria persecuzione aveva 
chiesto che venisse accolta la nchie
sta Sul suo capo pende un altro 
provvedimento analogo che attual
mente è ali esame del Gip Gennaro 
Costagliola Ad avanzare una richie
sta di carcerazione nei confronti del 
deputato del Psi sono stati i Pm che 
indagano sulle tangenti nel settore 
della nettezza urbana uno dei tanti 
procedimenti per i quali risulta inda
gato I esponente socialista len po
meriggio in'ine la decisione della 
giunta * 

Palmi, le confessioni ai giudici di Teresa Managò 

Diventa amante del boss nivale 
per salvare i 4 figli 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• PALMI £ un racconto amaro e 
drammatico quello di Teresa Con
cetta Managò vedova di ndranghe-
ta diventata amante dell uomo che 
le fece uccidere il marno non per 
amore ma per salvare i propn figli 
La donna ha sostenuto infatti di es
sersi legata al capo del clan nemico 
lo stesso che aveva fatto uccidere 
suo manto per impedire che i suoi 
quattro bambini venissero ammaz
zati come impone il copione terribile 
delle faide che si consumano in Ca
labria 

Stone d amore di paure di ven
dette Concetta Managò ha nvelato ai 
giudici di Palmi tutti i particolari dello 
scontro tra i Condello e i Gallico una 
follia sanguinana che ha lasciato sul
la strada in pochi anni una monta
gna di cadaveri di morti ammazzati 
più di sessanta 

È ill9 settembre del 1989 e Fran
cesco Condello da dieci anni latitan
te capo della «famiglia» salta in aria 
con un autobomba Sono stati i Galli
co Antonio Giuseppe Rocco e so
prattutto Domenico lo stratega che 
li comanda È un altra pagina della 
faida che insanguina Palmi La posta 
in gioco è la supremazia su tutto il 
temtono il cui controllo ha un valore 
strategico per i ncchi traffici dell inte
ra zona droga armi appalti maz
zette 

Seguono una sene di omicidi con i 

quali i Condello si vendicano San
gue chiama sangue e se a ogni morto 
ammazzato non si nsponde con al 
trettanta ferocia e è il nschio che i 
sottoposti della «famiglia» i soldati 
della ndrangheta si convincano che 
la guerra è persa Anche la vedova di 
Francesco Condello secondo I accu
sa avrebbe partecipato a pieno titolo 
alla controffensiva 

Ma la donna ha anche quattro 
bambini Li vuole tirar fuon dallo 
scontro Si pone il problema della lo
ro sopravvivenza Nella faide I obiet 
tivo delle «famiglie» è quello di ucci
dere tutti i componenti della «fami
glia» avversaria non soltanto quelli 
che possono immediatamente ven 
dicarsi ma anche quelli che in futu
ro possono intervenire nella faida È 
accaduto cosi nella guerra tra i Raso-
Albanese e i Facchinen qui accanto 
aCittanova i figli maschi hannocon-
tinuato a spararsi e uccidersi pur es
sendo nati dopo i pnmi morti am
mazzati quando ormai si erano per
fino dispersi i motivi onginan che 
avevano scatenato la faida La stessa 
logica della lotta tra i Gallico e i Con
dello 

«lo sono pentita e sono qui per fa
re luce su questa cruenta faida» ha 
de*to ieri ai giudici Teresa Concetta 
Managò pnrna di iniziare il suo rac
conto Per evitare che i suoi bambini 

bisticciassero con quelli della «fami
glia» avversaria ha spiegato li aveva 
scritti a una scuola diversa e lontana 
Risolto il pnmo problema se ne era 
immediatamente creato un altro I 
genitori dei bambini che frequenta
vano la scuola dei figli di Concetta 
Managò non erano contenti Viveva
no con 1 incubo che da un momento 
ali altro potesse piombare nella 
scuola un commando dei Gallico 
Come uscirne' 

La vedova dei Condello decise al
lora un passo importante senvendo 
una lettera al capo dei Gallico Do
menico chiedendogli di rinunciare 
di vendicarsi sui propri bambini Un 
gesto insolito una nchiesta di perdo
no e pietà a cui segui un incontro tra 
la donna e Domenico Gallico Per 
I uomo forse fu 1 inizio di un amore 
per lei una relazione vissuta o subita 
con I obiettivo di assicurarsi la garan
zia che i bambini sarebbero stati ri
sparmiati Una relazione ha nvelato 
ieri ai giudici Concetta Managò du
rata alcuni anni durante i quali la fai
da allentò la sua durezza 

Concetta Managò in passato ave
va già nvelato al pubblico ministero i 
particolan della faida accusando al
cuni dei Condello ma quando si era 
arnvati al processo nel novembre del 
1991 aveva ntrattato tutto sostenen
do che aveva fatto le accuse in un 
momento in cui non era in grado di 
intendere e di volere 

Il deputato socialista Giulio DI Donato Rodrigo Pais 

«Sono pronto per Poggioreale» 
L'ex leader: «Ma sono vittima di un abbaglio» 

LUCIANA DI MAURO 

• ROMA «Siamo di fronte ad un at
to politico fa comodo alle opposi 
zioni che pensano di diventare il 
nuovo governo che mercoledì pros
simo le Camere si occupino del mio 
caso » Qualche momento dopo il 
voto con cui la giunta per le autonz 
zazioni a procedere di Montecitono 
ha dato il «via libera alla nchiesta di 
arresto avanzata dai giudici parteno
pei Giulio Di Donato ex vice segre 
tano psi ed ex potente d Italia osten
ta serenità ma la voce gli trema in 
gola Non si sottrae alle domande 
anzi coglie I occasione perdifendersi 
e buttarla in politica 

Il suo è uno do! rarissimi casi in 
cui la giunta di Montecitorio ha 
proposto all'aula l'autorizzazio
ne all'arresto... 

Non e certo un primato invidiabile 
Mi sento molto ameraggiato mi sen
to vittima di un errore giudiziario e 
di un inaudita violenza politico-giu
diziaria 

Ma non è stato lei, qualche me

se fa, quasi ad Invocare l'autoriz
zazione all'arresto? 

Ho detto che non mi sarei opposto 
lo non parlo di persecuzione ma i 
giudici hanno preso un abbaglio 
Per la stessa ragione sono agli arresti 
altre due persone da oltre cento 
giorni Tutta I accusa si regge su 
un intercettazione telefonica illega
le fatta nel mio studio A Gamberale 
è stato negato un colloquio con Don 
Ciotti «Visto non si autorizza non 
ravvisando pencolo di vita» è stato 
I argomento del rifiuto C è pure 
un interrogazione parlamentare Ad 
Arnese è stalo negato di poter evita
re I uso delle manette per recarsi al-
I udienza i 

Non lo dice, ma sta elencando 
elementi persecutori, come 
spiega allora la decisione della 
giunta? 4 

lo non ho tatto niente per impedirla 
e credo che abbia giocato la cam
pagna elettorale Le elezioni sono 
vicine 

La prossima settimana sarà l'au
la a decidere. Cosa si aspetta? 

Mi preparo la borsa per andare a 
Poggioreale 

Ha paura? 
La paura e è sempre è un sentimen
to umano Ma se ti privano della li
bertà non ti resta che la dignità Non 
chiedo indulgenza subisco la vo-
lenza 

DI fronte alle accuse di concus
sione si dice sereno, ha fiducia 
dunque nella giustizia, pensa 
che alla fine sarà scagionato? 

lo non ho mai commesso questo 
reato Tutto dipende dallo stato del
la giustizia Come è possibile avere 
fiducia cieca nella giustizia in un 
momento in cui e è un clima droga
to en'atizzato e chi ha svolto attività 
politica è presuntocolpevole Mi de
vo solo augurare che mi tocchi di es
sere giudicato da una giuna serena 

Sul suo capo pendono altre sei o 
sette richieste, cosa si aspetta? 

Che dopo queste interviste mi saran
no notificati altn ordini di arresto 

Arezzo, arrestato cancelliere del ministero della Giustizia 

Le mani di piduisti e 007 
sulle aste giudiziarie 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

•1 AREZZO Piduisti massoni ex 
agenti del Sismi Una bella congrega 
Con un grande amore la gestione 
delle vendite giudiziane di alcuni dei 
pnncipali tribunali italiani Per mette
re in atto il loro progetto hanno tro
vato appoggi e favori ali interno del 
ministero di Grazia e Giustizia ed un 
finanziatore d eccezione LicioGelli 

Questo intreccio che testimonia 
dei legami daffar ancora esistenti 
tra gli ex iscritti alla P2 è emerso dal
le indagini condotte dalla Digos di 
Arezzo su mandato del sostituto 
procuratore della repubblica di Ro
ma Elisabetta Cesqui sulle attività fi
nanziane dell ex maestro venerabile 
della P2 Dai fascicoli sequestrati 
esattamente un anno fa negli uffici 
della Compagnia generale tinanz a-
na a cui erano giunti circa 2 miliardi 
di finanziamenti provenienti da LICIO 
Celli sono saltati fuori tutta una sene 
di documenti relativi ad una società 
controllata la Irveg (Istituti riuniti 
vendite giudiziarie) che dal 1988 al 
1992 aveva visto lievitare i propri affa
ri a diversi miliardi Tanto che I ulti
mo bilancio si era chiuso con un uti 
le di un miliardo e 200 milioni 

Nel giro di poco tempo la Irveg 
considerata dagli inquirenti la «cas
saforte» delle società che ruotavano 
attorno alla Cgf era nuscita ad otte
nere dal ministero di Grazia e Giusti

zia la concessione per le aste giudi
ziarie dei tribunali di Milano Bolo
gna Arezzo Siena Brescia Aosta 
Bergamo e Montepulciano Ali inter
no della società operava anche «un 
gruppo compatto» di ex agenti del Si
smi in servizio attivo negli anni 1979-
1984 che propno in quel penodo 
sembra avessero avuto il compito di 
interessarli delle attività di Licio Gelli 

Un boom sospetto Tanto che la 
procura di Perugia alla quale è stata 
trasfenta i inchiesta per «legittima su
spicione» ha disposto I arresto per 
corruzione aggravata e nvelazione di 
segreti d ufficio del cancellire din-
gente del ministero Antonio Gregon 
42 anni e dell amministratore della 
Irvfg Giorgio Cerniti Quest ultimo 
era già finito in carcere nella pnrna-
vera scorsa per il crack della Cgf in
sieme ali ex vice presidente del Con
siglio supenore della magistratura 
Ugo Zilletti ed ali ex comandante 
della guardia di Finanza di Arezzo 
Ennio Annunziata iscitto alia P2 Se
condo I accusa come testimoniereb-
bero alcuni documenti sequestrati 
presso la Irveg Antonio Gregon 
avrebbe favonio la società di Cerru'i 
per aggiudicarsi la gestione delle 
aste giudiziane in alcuni dei pnnci-
pali tribunali italiani In cambio 
avrebbe ricevuto una Croma ed «aiu

ti» per la sua camera 
Per ottenere questi «aiuti» di came

ra molto probabilmente si deve esse
re mosso qualche altro personaggio 
ben più influente di un cancelliere il 
dingente della Digos aretina Mano 
Pietrantozzi ammette che «le indagi
ni potrebbero avere ultenon sviluppi 
si sta guardando in particolare ad 
ambienti giudizian romani» Esclude 
però che possano essere coinvolti 
nella vicenda alcuni magistrati II fat
to che I inchiesta sia stata trasfenta a 
Perugia «per legittima suspicione» te-
stimonierebbe però il contrano 

I nomi di due magistrati in questa 
intricata vicenda erano già emersi Si 
tratta di Filippo Verde che al mo
mento in cui la Irveg ebbe il suo 
boom rivestiva la carica di capogabi-

J netto del ministro di Grazia e Giusti
zia Giuliano Vassalli e di Giovanni 
Palaia ex componente del Consiglio 
supenore della magistratura iscntto 
alla P2 Gli inquirenti però smenti
scono che a loro canco esista alcun 
provvedimento 

Un indagine molto nservala inve
ce sarebbe stata aperta dalla procura 
della repubblica di Roma sull attività 
degli ex uomini del Sismi che lavo
ravano per la Irveg, e che secondo al
cune voci avrebbero partecipato an 
che ali operazione che doveva ripor
tare in Italia i documenti riservati del
la P2 finiti nella mani delle autorità 
argentine e mai ntrovati 

Calunnia: 
Gelli assente 
al processo 

Licio Celli ieri mattina nell aula 
bunker di Rebibbia dove prosegue il 
processo contro la loggia P2 era at 
teso ma non si è presentato Davanti 
ai giudici si discuteva la manovra ca
lunniamo» organizzata dal «venera
bile» contro i giudici milanesi Viola 
Turone e Colombo che indagavano 
su di lui Celli fece «trovare» tra le 
carte sequestrate alla figlia Anna Ma
rta lettere che «provavano» come 
quei giudici «vendessero» documenti 
delle indagini e come prendessero 
soldi dallo stesso inquisito su conti 
svnzzen ovviamente inestistenti Ne 
nacque addmttura un problema di 
competenza in mento alle indagini 
tra Roma e Milano Celli venne de 
nunciato per calunnia len gli avvo
cati dei magistrati hanno chiesto i 
danni da fissare in separata sede In
tanto venti milioni ciascuno da ver
sare ali Associazione dei familian 
delle vittime della strage di Bologna e 
alle madn di Piazza di Maio in Ar
gentina 

«Non pubblicate 
la foto 
di Giulietta» 

«Non pubblicate quelle foto Rispet 
tate il nostro dolore» ÈI appello che 
Manolina Masina rivolge agli organi 
di informazione dopo aver saputo 
che la sorella Giulietta è stata foto
grafata sul letto d ospedale devastata 
dalla malattia Telefonate di amici 
hanno avvertito sia Manolina sia la 
vedova del fratello di Fellini Una 
dell esistenza di queste fotografie im
pietose scattate di nascosto in una 
clinica romana 

«Gratta 
evinci» 
In pericolo 

I settimali «Espresso» e «Panorama 
con ogni probabilità dovranno so
spendere i loro giochi a premi «gratta 
evinci» il ministero delle Finanze in
fatti è onentato a far rispettare I e-
sclusiva dello Stato nelle lotterie È 
questo il senso di una delibera del 
Comitato nazionale giochi approva 
ta len nella quale si nbadisce il pnn 
apio che «chiunque voglia o«ganiz-
zare giochi del tipo gratta e vinci 
può farlo solo con ì biglietti della lot 
tena istantanea dello Stato» 

Rinvio 
a giudizio 
per nazista 

Il gip del Tnbunale di Santa Mana 
Capua Vetere (Caserta) Mana Mu-
sella ha nnviato a giudizio per omi
cidio plunmo aggravato 1 ex tenente 
tedesco Wolfgang Emdem Lehnigk, 
accusato di aver ordinato I uccisione 
di 22 civili tra cui donne e bambini 
avvenuta a Caiazzo nell ottobre del 
43 Emdem arrestato il 24 giugno 
dello scorso anno in Germania su or
dine della Procura di Coblenza è sta
to scarcerato nelle scorse settimane 
perché la magistratura tedesca ha ri
tenuto prescntto il reato 

In Barbagia 
chiesa 
antisequestri 

In Barbagia sorgerà la pnrna chiesa 
antisequestn d ilalia A bendenre la 
pnrna pietra proprio nella zona del-
I entroterra sardo teatro di numerosi 
rapimenti è stato il vescovo di Nuo
ro monsignor Pietro Meloni che ha 
dedicato la futura chiesa campestre 
alla Madonna del Buon Pastore 
«Vuole essere un evento di speranza 
e presenza cnstiana in uno dei cro
cevia più caldi di questi terribili avve
nimenti - ha spiegato il vescovo di 
Nuoro - Come ho detto anche nel-
1 omelia pronunciata durante la posa 
della pnrna pietra spero che grazie a 
questo segno di fede i nostro fratelli 
lupi possano trovare il coraggio di 
convertirsi per ntomare ad essere 
mansueti come agnelli» La chiesa 
sorgerà a Bachile Mannu un piccolo 
centro agncolo a pochi chilometri da 
dove lo scorso ottobre venne rapito 
Paolo Ruju 


